




 
NORMATIVA FIERISTICA 

Parere pro-veritate 
 
La riforma del titolo V della Costituzione apportata dalla legge 
costituzionale n° 3 del 18 ottobre 2001 ha fissato le competenze di 
Stato e Regioni in base al principio della ripartizione delle funzioni. 
 
Alcune funzioni non sono suscettibili di una valutazione frazionata e, 
in tale contesto, lo Stato può certamente intervenire per disciplinare 
la materia, almeno sui principi. 
 
Premesso che la funzione di “tutela della concorrenza” rientra nella 
competenza esclusiva dello Stato, le leggi regionali conseguenti 
devono trovare nella legge statale la fonte cui riferirsi. 
 
La “tutela della concorrenza” rientra nella più ampia materia della 
“regolamentazione di un settore economico” nel cui ambito si colloca 
il sistema fieristico, la cui valenza è stata riconosciuta dalla legge 
quadro n° 7 dell’11 gennaio 2001 e più recentemente della Sentenza 
della Corte di Giustizia CE del 15 gennaio 2002. 
 
Pertanto, fermo che una funzione di indirizzo e coordinamento non 
può essere disconosciuta in capo allo Stato anche per la tutela della 
concorrenza in materia fieristica, ne discende che, dinanzi all’esercizio 
di detta funzione, le normative regionali in tale materia dovranno 
necessariamente uniformarsi ai dettami contenuti nella relativa 
disciplina statale o dalle linee di indirizzo indicate dai competenti 
Ministeri. 
 
A sostegno di ciò si evidenziano i seguenti punti: 
a) la nuova competenza delle Regioni è da attribuire all’interesse 

dello Stato a decentrare talune funzioni, piuttosto che all’interesse 
proprio delle Regioni; 

b) la previgente normativa delle funzioni delegate alle Regioni a 
statuto speciale, e talune specifiche sentenze della Corte 
Costituzionale, hanno previsto comunque la funzione di indirizzo e 
coordinamento dello Stato rispetto alle autonomie normative 
regionali; 

c) l’idea del coordinamento, intesa quale capacità di indicare obiettivi 
primari ed i criteri per perseguirli, è sicuramente compatibile con 
un sistema fondato sul principio dell’autonomia e necessaria 
quando si vuole operare nell’ambito di una società complessa; 

d) la competenza statuale in materia di concorrenza è trasversale a 
tutti i settori economici, compresa la materia fieristica, e come 
tale comporta la necessità di coordinamento centrale; 
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e) normative di indirizzo sulla tutela della concorrenza in materia 

fieristica e sulla tutela del consumatore fieristico non sono da 
considerare limiti all’autonomia, ma come strumento per 
salvaguardare interessi non suscettibili di apprezzamento 
frazionato, e ciò con particolare riferimento alle manifestazioni 
fieristiche di livello internazionale e nazionale; 

f) non ultimo elemento di fatto è l’esigenza emersa nell’ambito del 
Coordinamento Interregionale per le Fiere di criteri uniformi nella 
qualificazione delle manifestazioni fieristiche e dei Quartieri 
fieristici e dei criteri per la diffusione del calendario annuale delle 
manifestazioni internazionali e nazionali, in base alla certificazione 
dei dati. Tali criteri sono stati approvati dalla Conferenza delle 
Regioni. 

 
Le considerazioni sopra enunciate sono analiticamente 
motivate e confermate da un parere pro-veritate che CFI ha 
richiesto ad un Collegio di Docenti universitari di diritto 
amministrativo, nelle persone dei Professori Alberto Azzena e 
Carmelo D’Antone dell’Università di Pisa. 
 
 
 
 
 
 
 
Milano, 29 novembre 2007 
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